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Trama: Corsi è venuto a passare l’estate dalla nonna a Pieve Lanterna, un 

borgo dell’Appennino umbro-marchigiano. Prima di tornare a Roma, il 

padre, che lo ha accompagnato, gli chiede di giurare che non si tufferà alle 

Caldare, dove l’anno prima è morto Andrea, il figlio di Arcangelo Gori. 

Peccato che lungo il corso del Burano si muova tutta l’estate degli 

adolescenti di Pieve Lanterna. E peccato che Corsi e i suoi amici siano messi 

di fronte a una nuova tragedia: il cane Asha è stato avvelenato con la 

metaldeide. Si dice che il colpevole sia Arcangelo Gori, diventato solitario 

e imprevedibile dopo la morte del figlio. 
La metaldeide non è il solo veleno di Pieve Lanterna. Ci sono residui che 

riemergono, attriti, umiliazioni che dai padri passano ai figli e intossicano le 

relazioni. E tuttavia l’estate è pur sempre estate: si va in bicicletta, si va per 

torrenti, si va sull’autoscontro e sul calcinculo, ci si tuffa nelle acque gelide 



delle cascate di Teria. E tutto si fa con un occhio alle ragazze, e specialmente 

a Federica e Cèline, nipoti di minatori in Belgio tornate in visita ai parenti. 

Corsi si innamora di Cèline – in competizione con Brat, il giostraio – e gli 

amici gli fanno da spalla. La notte di Ferragosto, mentre si accendono i 

fuochi d’artificio, si sente Arcangelo urlare il suo scomposto dolore. Come 

in un fossile, il passato si legge crudele e ostinato, e da quell’urlo in poi la 

violenza accelera, i misteri si infittiscono, prende velocità anche la furia 

dell’eros adolescente. 
Con uno stile impeccabile, Alessio Torino ci sospinge dentro la carica 

selvaggia della natura e della memoria, consegna al suo giovane 

protagonista il dilemma se sia così che si diventa grandi. 

 

Autore: Alessio Torino è nato a Cagli nel 1975 e insegna Letteratura 

latina all’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo. 
Ha esordito con Undici decimi (Italia, 2010, premio Bagutta Opera Prima). 

In seguito ha pubblicato Totano (2011), Urbino, Nebraska (2013) e Tina 

(2016), editi da minimum fax. Nel 2020 esce Al centro del mondo nella 

collana SIS di Mondadori. Nel corso del tempo ha vinto fra gli altri il premio 

Lo straniero, il premio Frontino Montefeltro, il premio Subiaco Città del 

Libro e il premio Mondello. 
Tetano, che apre le stagioni di Corsi a Pieve Lanterna, nel 2023 è stato 

ristampato negli Oscar Mondadori. 


